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LA CRISI FINANZIARIA DEL 1907 NELLA STORIA 
DELLO SVILUPPO IN D U STRIA LE ITALIANO

1. Nella seconda metà del 1907, in connessione con una crisi 
mondiale di liquidità monetaria, una prolungata e grave depressione 
del mercato dei valori mobiliari mise in difficoltà in Italia le « Società 
ordinarie di credito» (le cosiddette banche «miste»), che avevano 
immobilizzato in misura elevata i depositi in crediti alle industrie, 
in partecipazioni azionarie e in operazioni di borsa. Une delle tre 
maggiori banche miste -  la Società Bancaria Italiana -  più delle 
altre oberata da immobilizzi ed esposta a perdite, si trovò a corto 
dei mezzi liquidi necessari per fronteggiare le pressanti domande di 
rimborso dei suoi depositanti. Si presentava il pericolo di una chiu
sura degli sportelli. Le restanti banche, temendo le gravi ripercus
sioni di questa eventualità, nell’intento di apprestare difese adeguate, 
restrinsero il credito e, così facendo, misero in difficoltà le imprese 
che finanziavano.

Le imprese industriali, soprattutto quelle che 'erano sorte da 
pochi anni, avevano immobilizzato i capitali ricevuti a credito in 
impianti; erano molto indebitate e, lungi dal poter restituire alle 
banche anche solo in parte i prestiti ottenuti, chiedevano ulteriori 
mezzi per completare gli impianti e affrontare le necessità correnti 
della produzione.

*  Questa pubblicazione è il risultato di ricerche compiute grazie al contributo 
determinante della Fondazione Luigi Einaudi di Torino; ed è stata resa possibile dal
l’impegno che la Banca d’Italia pone da qualche anno -  ed in modo davvero meritorio -  
nella conservazione e nel riordinamento dei suoi archivi. Alle persone che mi hanno ap- 
poggiato e agevolato nel corso della ricerca desidero esprimere sentimenti di gratitudine.


